
•• Con i rincari dell’energia
che si ripercuotono sulle tarif-
fe, costruire una casa costa fi-
no al 35% in più rispetto a un
anno fa. Lo comunica in una
nota Ance (Associazione na-
zionale costruttori edili) di
Verona. Gli aumenti dell’e-
nergia elettrica nei cantieri,
si legge nella nota, sono balza-
ti dall’1 al 10%, tutto somma-
to assorbibile se si pensa che
per le forniture dei materiali
i rincari arrivano al +35%.
«Un dato che fa paura», com-
menta Trestini, «Anche nel
Veronese il problema sta di-
ventando insostenibile so-
prattutto in un momento do-
ve il lavoro non manca ma è
diventato poco profittevole,
molte lavorazioni non hanno
più margini di guadagno».

Un extracosto aggiuntivo ri-
spetto a quello compensato,
almeno in parte, dal governo
con circa 7 miliardi di euro
per adeguare i prezzari delle
opere in corso o da avviare.

L’impennata dei costi rileva-
ta dal Centro Studi dell’Ance
ha considerato le variazioni
di prezzo su voci come matto-
nelle, infissi in pwc, calce-
struzzo. Per le opere pubbli-
che l’adeguamento dei prez-
zari ha rappresentato un pa-
racadute, diversamente dai
privati dove lo scenario è più
preoccupante e senza com-

pensazioni. Chi sta costruen-
do residenze, sottolinea Ance
Verona, è nell’impossibilità
di o mantenere gli impegni
assunti. E non per colpa dei
bonus Nei Paesi che non han-
no fatto ricorso a incentivi, ri-
corda Ance, i prezzi sono sali-
ti anche in misura superiore.
«La verità», sottolinea Tresti-
ni, «è che finora questi au-
menti li hanno assorbiti le im-
prese pur avendo già chiuso i
contratti. Questo ha creato
un vuoto di marginalità che,
aggiunto al blocco delle ces-
sioni dei crediti per i bonus,
ha messo in crisi molte azien-
de per mancanza di liquidità.
Sonoaumenti a due cifre e an-
nessi rischi di contenziosi».

Una soluzione, suggerisce
Ance sarebbe inserire clauso-
le automatiche di revisione
dei prezzi nei contratti per
opere in corso o in partenza
evitando così non solo lo stop
dei lavori ma anche specula-
zioni sia dell’impresa sia del-
la stazione appaltante.

«Occorre sbloccare imme-
diatamente la cessione dei
crediti, mettere in atto uno
strumento di adeguamento
dei prezzi che sia celere
nell’attuazione e, inoltre, « li-
mitare il costo energetico sul
settore produttivo», sostiene
Trestini nella nota, « C’è in
gioco il futuro di molte azien-
de e di migliaia di maestran-
ze, circa 9.000 impiegate nel-
la filiera edile solo sul territo-
rio veronese». •. gda

•• La Banca centrale euro-
pea si appresta a una delle
scelte più difficili di sempre-
Se il 21 luglio, quando alzò i
tassi d'interesse per la prima
volta da undici anni, non ave-
va grande scelta per combat-
tere l'inflazione galoppante e
convincere i falchi a dare vita
allo scudo anti-spread, ora lo
scontro tra falchi e colombe è
asproe non c’è merce di scam-
bio. I primi sono cosìdetermi-
nati che mercati e analisti
scommettono su un rialzo
«jumbo» da 75 punti. Ma i se-
condi sono pronti a dare bat-
taglia nella riunione del
board di oggi, che dovrà tro-
vare un compromesso per
non indebolire la decisione fi-
nale.

Sul tavolo ci saranno i dati
economici aggiornati ad ago-
sto. Saranno una prima verifi-

ca della mossa di luglio. Le
notizie sull'inflazione saran-
no pessime: ad agosto ha toc-
cato 9,1%, nei Paesi baltici
viaggia sopra il 20% da mesi,
ha superato la doppia cifra in
Olanda, Spagna e altri, e la
Germania ci arriverà a dicem-
bre. La previsione fatta a lu-
glio (6,8% per il 2022) sarà
pesantemente rivista, raffor-
zando le convinzioni di chi
chiede una stretta pesante,
da 75 punti ora e 50 a otto-
bre.

L’ipotesi spaventa le colom-
be e quegli analisti che riten-
gono azzardato muoversi
troppo quando si è sul preci-
pizio della recessione. Il ri-
schio è di ripetere l’errore di
Trichet, il presidente della
Bce che nel 2011 rialzò per
due volte i tassi proprio quan-
do la crisi della zona euro sta-
va peggiorando, condannan-
do le economie che cresceva-
no meno, cioè quei Piigs già
in difficoltà per il debito ele-
vato.

Ma la situazione di oggi è
molto più incerta. I rendi-
menti dei titoli di Stato sono
in risalita. I Paesi della zona
euro hanno dato prova di
grande resilienza e tenuta di
frontea crisi imprevedibili co-
me la pandemia. Anche sul
Pil arrivano segnali non trop-
po drammatici. La crescita di

Eurolandia nel secondo tri-
mestre del 2022 è dello 0,8%
rispetto ai primi tre mesi
dell'anno. E anche sull'occu-
pazione, altro dato che guide-
rà le scelte di Francoforte, Eu-
rostat non segnala ancora fre-
nate.

Certo, non sono dati che
escludono quella recessione
che, secondo l'amministrato-
re delegato di Unicredit, An-
drea Orcel, «tutti si aspetta-
no», e il tema vero è capire
«quanto sarà profonda». Lo
scenario peggiore possibile,
cioè la Russia che chiude i ru-

binetti del gas, si è materializ-
zato. La produzione indu-
striale, già calata in Italia da
due mesi, ora scende anche
in Germania. I prezzi corro-
no, le bollette salgono e i con-
sumi frenano. L'allerta è alta.
Le colombe chiederanno cau-
tela, con rialzi costanti. Ma
potrebbe essere troppo tardi
per contenere i falchi: dopo i
messaggi delle ultime setti-
mane, i mercati hanno già ac-
quisito un rialzo da 75 punti.
Scendere a 50 significhereb-
be segnalare il rischio di una
recessione ormai vicina. •.

LA SPACCATURA Il board di Francoforte si presenta diviso, ma deve decidere come agire

Bce, il giorno delle scelte
Verso un rialzo «jumbo»
I falchi chiedono la stretta pesante
le colombe invitano alla cautela
Mercati e analisti scommettono
suuninterventorecordda75punti

ENOTURISMO
Alba, focus su un settore
chevaleoltre2,5miliardi
L’enoturismo vale 2,5 miliardi
dieuro l'anno emuovecirca14
milioni di turisti. L’Italia è
leader in Europa per prodotti
certificati, ben 844. Il vino è il
prodotto italiano più esportato
all'estero e le esportazioni
superano quota 7,1 miliardi.
Bastano questi dati per capire
l'importanza della Sesta
Conferenza mondiale
dell'enoturismo, organizzata
dall'Unwto, dal Ministero del
turismo e dall'Enit ad Alba dal
19 al 21 settembre.

NOVITÀ DA CUPERTINO
Apple lancia l’Iphone 14,
èdotatodisossatellitare
Apple ha lanciato l'iPhone 14
con un sistema di Sos via
satellite, che funziona dove
non c’è copertura e che parte
da Usa e Canada.
Grazie al lavoro dei tecnici
della Mela, è stato possibile
inserireneglismartphonedelle
antenne compatibili con i
satelliti per inviare e ricevere
velocemente avvisi di
emergenza.
Cupertino parla di 15 secondi
di latenza dall'invio alla
ricezione, dovunque ci si trovi

EDILIZIA Allarme dell’Ance di Verona

Con il caro energia
costruire la casa
costa il 35% in più
Trestini: «A rischio molte aziende
e il lavoro di 9.000 persone»

VERTENZA IN STALLO
WartsilachiudeaTrieste
C’è il governo in campo
Nessun passo indietro da
parte di Wartsila sullo stop
all'impianto di Trieste.
All'incontro al Mise con i
ministri dello Sviluppo
economico, Giancarlo
Giorgetti,edelLavoro,Andrea
Orlando, e il presidente del
Friuli, Massimiliano Fedriga,
l'azienda conferma la volontà
di non sospendere la
procedura di chiusura delle
attività produttive, con 451
lavoratori coinvolti.
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Lo stato dell’economia nell’Eurozona
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••
IdatidiEurolandia aggiornatiadagosto

Oggi la riunione
ruoterà intorno
ai dati economici
relativi ad agosto,
meno negativi
di quanto previsto
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